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L'addio di Catanzaro 
al vigile urbano 

ucciso dal rapinatore 
CATANZARO — Migliala di catanzaresi hanno partecipato ieri, 
al funerali del vigile urbano Giuseppe Ratta, ucciso il 24 dicem
bre da un rapinatore che era riuscito a ferire a morte. Già due 
ore prima dell'orario fissato per le esequie, il Duomo si è andato 
riempiendo di cittadini che hanno voluto tributare l'ultimo sa
luto al vigile urbano che era sposato e padre di due figlie. Tra le 
corone di fiori, quelle del presidente della Repubblica, del mini
stro degli Interni e del capo della polizia, oltre quelle di molti 
comuni della Calabria. Per la giornata di ieri, la giunta comuna
le dì Catanzaro aveva dichiaralo il lutto cittadino, ma già dall'al
tra sera tutte le luminarie per le feste natalizie erano state 
spente, mentre molli commercianti avevano fatto lo stesso con 
le insegne e le vetrine dei loro negozi. I funerali sono stati 
officiati dall'arcivescovo di Catanzaro, mons, Antonio Campio
ni. Dopo i funerali, il feretro e stalo portato a spalla dal colleghl 
di Ralla fino alla sede del comando del corpo di vigili urbani, 
dopo aver attraversato corso Mazzini, la strada principale di 
Catanzaro. La dinamica del drammatico e sanguinoso episodio 
e ormai chiara. Uscito precipitosamente dalla gioielleria Grana* 
lo, il rapinatore si è avviato a piedi lungo via Poerio, Imponendo
si poi ad un automobilista di consegnargli l'auto. Con il mezzo 
ha raggiunto piazza Osservanza, dove era di servizio il vigile 
urbano il quale, avvertito via Radio, ha tentato di bloccarlo. Il 
malvivente ha reagito sparando e ferendo il vigile, il quale ha 
comunque prontamente risposto al fuoco, uccidendolo. 

Cipolle 
senza 

lacrime 
COLLEGE STATION (Texas) 
— Addio lacrime da «sugo*. 
Impossibile le giustificazioni 
Improvvisate ad uso e consu
mo di chi ci sorprendeva a 
piangere In cucina per ben al
tri motivi. La scusa «sai è stala 
la cipolla che stavo affettan
do* non regge più. La cipolla 
che non fa piangere quando la 
sbucci e ormai una realta. Gli 
sperimentatori agricoli dell'U
niversità del Texas hanno 
messo infatti a punto una «ri
voluzionaria» varietà del sapo
rito vegetale. Il suo nome in 
codice è Texas Grano 1015Y ed 
è priva dello spiacevole handi
cap che, da quando esiste il 
mondo, pesa sulle comuni ci
polle. Nessuno lagrimerà più 
per preparare il ragù. 1) pro
dotto che è già stato immesso 
sul mercato e andato imme
diatamente a ruba. Per una 
volta tecnologia e senso comu
ne sono andati a braccetto 
consentendo di portare a tavo
la, senza piangere, manicaret
ti raffinati. 

Il riposo di Babbo Natale 
SANTA KEY (Florida) — Dopo giorni e giorni di lavoro per 
consegnare doni al bimbi buoni di tutto il mondo Babbo Natale 
si è concesso un po' di meritato riposo. Eccolo ai bordi della 
piscina di un centro residenziale della Florida. I vestiti rossi 
appoggiati alla sdraio, non ha rinunciato alla barba. In più un 
palo di Rayban per difendere gli occhi dal sole. 

Arrestati a Parigi 
tre estremisti 

di sinistra italiani 
PARIGI — Tre presunti estremisti di sinistra italiani, due del 
quali colpiti da mandati di arresto Internazionali emessi dalta 
giustizia italiana, sono stati arrestati il 24 dicembre nella regio
ne parigina. I tre, due uomini e una donna, sono sospettati di 
appartenere a «Prima Linea», «Autonomia Operaia» e «Azione 
Rivoluzionaria». Gli arrestati si chiamano: Roberto Soraggi, di 
29 anni, Susanna Malici, di 34 anni, e Roberto Gemlgnanl, di 40 
anni. La cattura è avvenuta mercoledì scorso a Enghien-Les-
Balns, nella Val D'Oise (ad una trentina di chilometri dalla 
capitale) ma sono slati deferiti alla Procura di Pontolse solo Ieri. 
Per loro le accuse della giustizia francese parlano di detenzione 
ed uso di documenti falsi e infrazione alla legislazione sul sog
giorno degli stranieri In Francia. Roberto Soraggi però era ri
cercato anche per un mandato d'arresto firmato dal giudice 
istruttore di Firenze (nel novembre dell'83) che lo aveva accusa
to di «incendio e sequestro di persona». Roberto Gemlgnanl era 
Invece colpito da tre mandati di cattura: uno spiccato dal procu
ratore Generale di Milano per costituzione di banda armata; un 
altro, emesso dalla Procura di Genova, il sei dicembre dell'84 per 
tentativo di omicidio, tentativo di sequestro, trasporto e deten
zione di armi da guerra. Il terzo ordine di cattura era stato 
invece emesso dalla Procura di Firenze che lo ricerca per fargli 
scontare te condanne a cui nel frattempo era stato condannato. 
Secondo le prime, parziali Informazioni, Susanna Mattel non 
avrebbe mai avuto nulla a che fare con la giustizia italiana e 
quindi contro di lei non sarebbe stato mai emesso alcun ordine 
di cattura. 

Tè scambiato per urina ' 
I periti: «L'analisi fu < 

fatta troppo in fretta» : 
i 

TORINO — Sono state depositate le perizie che il pretore Virgl-. 
nla Borganl aveva ordinato sul «caso» del tè scambiato per urina 
nel laboratorio d'analisi dell'Usi 15 di Torino. Secondo gli esperti I 
nominati dal magistrato, uno in particolare tra gli esami esegui-1 
ti sul campione di urina (si trattava in realtà di tè misto ad 
aranciata), quello microscopico, necessario a determinare la' 
quantità di globuli bianchi normalmente presenti nel liquido, è 1 
stato eseguilo «frettolosamente», impiegando soltanto due mi-} 
nuli e 32 secondi per le varie verifiche da compiere. Nella loro 
relazione al magistrato, I periti hanno scritto che effettivamen*' 
te confusioni possono essere fatte, considerato che il mtcrosco-i 
pio In dotazione alla Usi in questione non consente ad esempio, 
un sufficiente ingrandimento in certi tipi di analisi. Ora sarà il 
pretore a dire, concludendo l'inchiesta, se le quattro persone che ] 
In agosto avevano ricevuto comunicazione giudiziaria, cioè il. 
coordinatore dell'Usi ISStramignonecd l tre medici e tecnici in 
servizio nel laboratorio, Campobasso, Bertone e Calliano, do-i 
vranno rispondere In tribunale della loro «frcttolosità». In pre-j 
cedenza, una commissione di esperti nominata dalla Regione 
Piemonte per Indagare sul caso aveva stabilito che le analisi' 
erano state eseguite in modo «ineccepibile». Un parere in parte] 
confermato anche dal periti del pretore, ma solo per quanto 
riguarda le metodiche utilizzate per altri esami, nei quali te11 

cellule vegetali presenti nel tè potevano effettivamente essere; 
scambiate per cellule epiteliali umane. 11 «caso» era nato il 4 
agosto scorso, quando due agenti nel nucleo antisofisticazioni in ' 
borghese si erano presentati alla Usi chiedendo l'analisi compie-k 
ta di un'urina che era, in realtà, una mistura di colore giallo 
ottenuta allungando con acqua tè ed aranciata. ' 
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Natale sotto zero con la neve al Sud 
Feste in famiglia per il gran freddo 
Unici temerari migliaia di sciatori 

La morsa del gelo dovrebbe allentarsi nei prossimi giorni - Nevicate alle porte di Palermo - In Liguria 
ingenti danni alle colture agricole e floricole - Due incidenti mortali sulle piste del Trentino Alto Adige 

ROMA — Un Natale sotto 
zero: ti freddo è stato Infatti 
Il grande protagonista delle 
feste facendo optare gli Ita
liani per un «Natale In casa» 
pur di non affrontare II gelo. 
Unici «temerari» gli sciatori, 
confluiti a migliala sulle pi
ste del Nord e dell'Appenni
no. Ma la neve, ancora scar
sa In alcune località dell'arco 
alpino, ha fatto Invece la sua 
comparsa soprattutto sul
l'Appennino centrale e nel 
Sud: Insolite nevicate alle 
porte di Palermo e su tutta la 
Sicilia occidentale, si viaggia 
con catene sull'autostrada 
Palermo-Catania; In Sarde
gna completamente Imbian
cata Sassari e nevicate alla 
periferia di Cagliari; spruz
zate di neve anche a Bari, 
Lecce. Brindisi mentre forti 
nevicate sono continuate a 
cadere sul subappennlno 
Dauno e sul promontorio del 
Gargano. La morsa di gelo 
che ha stretto tutte le regioni 
dovrebbe allentarsi nel pros
simi giorni: soprattutto al 
nord si prevede un aumento 
della temperatura mentre 
Invece le nevicate saranno 
più abbondanti e Interesse
ranno anche 1 centri a bassa 
quota. 

Per 11 Natale e Santo Ste
fano all'Insegna del «tutti a 
casa» scarsissimo 11 traffico 
sulle strade e autostrade. Sia 
Il 4212 dell'Acl che la società 
autostrade segnalano infatti 
un movimento di veicoli di 
gran lunga Inferiore alla me
dia giornaliera- Per il rientro 
Il primo appuntamento sulle 
strade è previsto nella tarda 
mattinata e nel pomeriggio 
di domani. Per chi invece è 
riuscito a prolungare le ferie 
fino a Capodanno se ne ri
parlerà dal 2 al 4 gennaio: 
giornate di Intenso traffico 

soprattutto sulle autostrade, 
con 11 solito Invito alla pru
denza. 

Decisamente al di sotto 
della media la temperatura 
In Sicilia, tanto che la neve 
ha ammantato non solo le 
zone Interne ma anche le co
ste. Un fenomeno Insolito 
per l'isola che ha provocato 
non pochi disagi agli auto
mobilisti. La polizia stradale 
ha dirottato quattro spazza
neve, solitamente impiegati 
nella zona turistica delle 
Madonle, sull'autostrada 
Palermo-Catania per sgom
brare un lungo tratto dal ca
sello di Scillato verso Enna. 
Numerosi 1 Comuni della 
provincia di Palermo isolati 
dalla neve. 

Natale e Santo Stefano In 
Abruzzo sono trascorsi con il 
freddo che ha raggiunto In 
alcune zone anche 120 gradi 
sotto zero, e tanta neve che, 
come non accadeva da oltre 
sessantanni, ha Imbiancato, 
sia pure per un solo giorno, 
le città di mare come Pesca
ra. Ortona, Vasto e Franca-
vllla. I circa quindicimila tu
risti giunti nel centri dell'Al
topiano delle Cinquemlglla 
(Roccaraso, Rlvlsondoll, Pe~ 
scocostanzo) hanno trascor
so Il giorno di Natale rin
chiusi in alberghi e pensioni: 
Impossibile sciare per 11 fred
do e le bufere di neve. GII Im
pianti da sci sono stati ria
perti da Ieri, quando ha fatto 
la sua comparsa 11 sole. Al
trettanto è avvenuto nel Par
co Nazionale d'Abruzzo e a 
Campo Felice. 

Piste da sci affollate In 
Trentino Alto Adige con un 
pienone destinato a protrar
si fin dopo Capodanno. Due 
incidenti mortali hanno tur
bato la serenità della giorna
ta natalizia: un bambino di 
12 anni, Lorenzo Ceccarelll, 

di Roma, e un uomo di 45 an
ni, Sergio Ravallno, di Forlì 
ma residente nella capitale, 
hanno perso la vita in due 
incidenti di sci mentre erano 
In vacanza a San Candido e 
In Val Badia. 

La morsa del gelo non ha 
risparmiato In Liguria nem
meno la Riviera del fiori; la 
colonnina di mercurio ha 
raggiunto livelli record di 
cinque gradi sotto le zero In 
alcune zone dell'entroterra 
di Sanremo, facendo regi
strare la termperatura più 
bassa di questi ultimi 50 an
ni. Ingenti l danni alle coltu
re agricole e floricole di Po
nente, mentre a Levante so
no ghiacciati i torrenti Ora* 

veglia e Petronio e per 11 
freddo si è rotto l'acquedotto 
di Chiavari che da leti matti
na è a «secco». Molto mosso 
anche 11 mare con notevoli e 
lunghe ore di attesa per 1 
passeggeri In partenza da 
Genova per la Sardegna e la 
Sicilia. 

Interrotti 1 collegamenti 
marittimi In Puglia con le 
Isole Tremiti mentre una 
forte mareggiata ha provo
cato nel basso Molise l'alla
gamento di centinaia di etta
ri di terreno nella zona di 
Campomarlno. Difficoltà 
anche per la circolazione 
stradale per II ghiaccio e la 
neve che nelle zone più alte 
ha raggiunto anche gli 80 
centimetri. 

Nata!» Butta spiaggia • La» Palma*. Sicilia e Puglia imbiancata 
dalla neve; in arto • sinistra la piazza prmcipat* tfi Altoforni 
(Palermo). • destra la murgia bare** nei pressi di Gravina 

Siena, esplode la casa 
Muoiono padre e figlia; 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ancora sconosciute le cause dell'e
splosione avvenuta alla viglila di Natale a 
Castellina In Chianti, In provincia di Slena, 
che ha provocato la morte di due persone, 
padre e figlia, e 11 ferimento di altre due. Le 
vittime sono il medico dentista Valter Gelo
ni, di 63 anni, e sua figlia Anna di 28 anni. La 
moglie del medico, Giuseppina Grassi, e 
un'amica. Maria Elena Cuomo, hanno ripor
tato soltanto lievi ferite. 

L'esplosione che ha seminato morte e pau
ra nel paese è avvenuta verso le 3 del mattino 
della vigilia di Natale. Un boato ha svegliato 
di soprassalto gli abitanti, che sono scesi In 
strada per rendersi conto dell'accaduto. Ac
canto alla torre medievale del paese, un cu
mulo di macerie, detriti e suppellettili. Era 
tutto quello che rimaneva dell'abitazione del 
medico Valter Geloni, assai conosciuto nel 
paese. L'esplosione aveva fatto crollare l'abi
tazione e, oltre a danneggiare un altro appar
tamento, aveva mandato in frantumi i vetri 

delle finestre di numerose abitazioni. La gen-, 
te cercava di prestare 1 primi soccorsi alle' 
persone che erano rimaste sepolte dalle ma
cerie, mentre veniva dato l'allarme. Sul pò-, 
sto giungevano diverse squadre di vigili del' 
fuoco di Slena e Pogglbonsl. Solo con l'Inter-, 
vento del mezzi meccanici 1 vigili del fuoco 
riuscivano ad estrarre 1 corpi.Ter 11 dottor 
Geloni e sua figlia Anna non c'era purtroppo 
più niente da fare. Erano rimasti schiacciati 
dal muri crollati per la violenta deflagrarlo-: 
ne. Giuseppina Grassi, la moglie del dentista, 
e l'ospite. Maria Elena Cuomo, Invece erano1 

vive. Trasportate all'ospedale di Siena venl-i 
vano giudicate guaribili in pochi giorni. 

Sul luogo del disastro giungeva anche il' 
procuratore della repubblica dlSiena, dottori 
Salvador!, che Insieme al comandante del vi
gili del fuoco compiva un sopralluogo per1 

accertare con esattezza le cause dellTespIo-i 
sione. Secondo una prima Ipotesi del carabi
nieri. l'esplosione sarebbe stata causata da* 
una bombola di gas. v • 

Giorgio Sgherri-. 
11 

Nonostante gli arresti prospera il mercato illegale: il «giro» stimato in un miliardo di lire 

Napoli, preso con cinque quintali 
di «botti» nascosti sotto il letto 

Il tempo 

La città si prepara come sempre alla guerra di S. Silvestro - Mille lire per un tric-trac 
Le «fabbrichette della morte» alle pendici del Vesuvio - Bombe anche per il racket 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Brigadlé. ma 
che ho fatto di male?*. Ha 
mostrato l'aria più innocen
te di questo mondo Rocco 
Ricciardi. 28 anni, ufficial
mente disoccupato, quando 1 
carabinieri lo hanno arresta
to nel giorni precedenti il 
Natale. Nel suo appartamen
to in via Botteghette, a due 
passi dal carcere di Poggio-
reale, 1 carabinieri hanno 
scoperto una santabarbara: 
«tric-trac», razzi esplodenti, 
•botte a muro*. In totale, cin
que quintali di fuochi d'arti
ficio tutti del tipo proibito 
dalla legge, stipati sotto al 
Ietto, nell'armadio, nel mobi
li della cucina. «Durante le 
sante feste mi devo pur gua
dagnare qualche lira...» si è 
giustificato l'uomo. È anda
ta meglio al suo socio, Ciro 
Fiorentino. 22 anni, che è in
fatti riuscito a sfuggire alle 
manette. 

•Dall'inizio del mese di di
cembre — sostengono I re

sponsabili delle forze dell'or
dine — abbiamo arrestato 
almeno una cinquantina di 
distributori di botti proibiti. 
Ma è una fatica pressoché 
Inutile. Per ogni persona che 
finisce In galera, ce ne sono 
altre due pronte a rimpiaz
zarle. Si guadagna bene e In 
fretta». 

La notte di San Silvestro, 
si sa, Napoli è scossa dalla 
febbre del botti. Si spara nel 
quartieri proletari di Monte 
Calvario come nelle ville 
borghesi di Postille*. La 
chiamano la «battaglia di 
Capodanno* al termine della 
quale negli ospedali cittadini 
si contano centinaia di feriti 
e qualche volta ci scappa, 
purtroppo, persino 11 morto. 

Acquistare 1 botti fuorileg
ge è In fondo un gioco da ra
gazzi, basta avere un pò* di 
soldi in tasca. In questi gior
ni Il centro cittadino è pun
teggiato da una miriade di 
bancarelle: ufficialmente 
vendono solo I fuochi d'arti
ficio autorizzati (cento stelle, 

bendala, girandole, razzi 
•m«de in China*). Ma quasi 
sempre, a pochi metri di di
stanza, c'è 11 venditore di 
merce proibita: un •tric-trac» 
costa meno di mille lire, una 
«cipolla» (chiamata cosi per 
la sua grandezza) si paga pe
rò diecimila lire. 

•La vendita del botti rap
presenta una delle tante voci 
dell'economia Illegale di 
questa città, come nel caso 
delle sigarette di contrab
bando* sostengono In que
stura. «Naturalmente anche 
In questo campo esiste una 
gerarchla ben precisa. Quelli 
che si vedono per strada non 
sono che l'anello terminale 
della catena. In mezzo c'è il 
distributore, ovvero il gros
sista. E al vertice c'è 11 pro
duttore. In provincia di Na
poli sono circa 150 le fabbri
che clandestine di fuochi 
d'artificio». La polizia non si 
sbilancia ma stima In poco 
più di mezzo miliardo 11 fat
turato di questa Industria ad 
alto rischio; altre fonti Inve

ce calcolano In un miliardo 
di lire 11 giro d'affari. 

Le fabbrichette (che molto 
spesso riforniscono di bom
be anche gli uomini del ra
cket) sono a conduzione fa
miliare. VI lavorano donne e 
bambini In condizioni di 
grave pericolo, costretti a 
maneggiare materiale esplo
dente senza alcuna adeguata 
cognizione professionale e 
scientifica. «Sono proprio 1 
botti mal fabbricati quelli 
che provocano Incidenti più 
gravi» confermano in que
stura. Qualche giorno fa a 
Casola, un piccolo centro del 
Monti Lattari, è stato arre
stato Il proprietario di una di 
3ueste fabbriche, Ferdlnan-

o Somma, 51 anni, detto 
Nanducclo 'o bombardiere. 
Due anni fa una sua azienda 
a Torre del Greco era saltata 
in aria uccidendogli 11 tìglio 
Gaetano e ferendo alcuni 
operai. Ma lui Imperterrito 
ha continuato a fabbricare 
ordigni di morte. 

I.V. 
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STTUAZIONE — L'area di bosso pressione che nei giorni ««ora» ne 
portato freddo • neve sudo ragioni ctntiomsiidfono» «Ma nostra 
penisola t i è portata ««tao a Moduoi tonoo ottanta!». Una prturbwio-
ne proveniente deR'Europe centrai* • «tratta «arso Sud Est «ta ettre-
versendo la nottra panisela a in «fornata inetresterA più oVettemente 
la ragioni del Basso Adriatico o qua!» meridfonf*. L'enticiclone atlan
tico si sta estendendo con «no fascia dì alta pressione varso l'Europe 
centrala. 
IL TEMPO M ITALIA — Solo ragioni settentrione* a so quoto 4o*s 
fascio tetanica centralo scorso otthrHe nuvoloso od empio tono di 
sereno. Sooo regioni odrioticho cielo iaegotsrtnonte nuvoloso con 
addensamenti locod associali o pi ocipitsiloni nevoso osofl Appennini o 
locoononto encne o qwoto infoi lori. Soo# roojtoni wietioionoA dolo moK 
to nuvoloso o coperto con piogge in pianoro o nonicata oppa Appowm 
ni. Temperature In leggero ripreso sudo regioni eottontrioneA o so 
quello dodo fascio tirrenico, sento notevod voriosioni sudo oltre locaev 

u. sano 
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Inchiesta della Procura a Firenze su speculazioni di stampa 
. i 

É morto il piccolo Lete : 
dopo sette giorni di coma 
Mentre le analisi erano ancora in corso, dopo il ricovero, il quoti-i 
diano fiorentino parlò di Aids e di assurde teorìe di contagio* 

Dato nostra redattori* 
FIRENZE - Il pìccolo Lele è morta E* spirato la sera della vigilia 
di Natale. Aveva quattro anni. Frequentava la scuola materna 
Ximenes. Da dieci giorni era ricoverato all'ospedale pediatrico 
Meyer. nel reparto di rianimazione. Precipitato nel coma profon
do, gii da una settimana i medici avevano negato ogni speranza di 
ripresa. 

1 genitori lo avevano portato in ospedale perché aveva i sintomi 
della meningite. Poco dopo il ricovero le condizioni del bambino si 
erano aggravate e l'infezione è andata lentamente peggiorando 
fino alla morte. 

Una vkenda dolorosa che doveva rimanere privata e che è stata 
portata allaribalta da una assurda campagna di stampa. Quando 
ancora le analisi erano in corso, il quotidiano fiorentino la Nazione 
si è lanciato in una serie di titoli e di pei» ad effetto, sostenendo 
che il bambino era affetto da Aids, interrogandosi sulle abitudini 
dei familiari, confondendo sieropositivita e Aids vero e proprio, 
parlando di inesistenti bambini ammalati, fino all'invenzione di 
assurde teorie sui modi tramite ì quali il piccolo Lele avrebbe 
subito il contagio. 

Non sono mancati episodi di affettuosa partecipazione; un 
gruppo di genitori della Ximenes ha voluto testimoniare la propria 
solidarietà ai familiari del piccolo Lele, e la propria indignazione 
per il modo in cui la triste vicenda era stata riportata su alcuni 
giornali. Alla fine le analisi hanno detto che il piccolo Lele era 
sieronegativo. Ma anche se il bimbo avesse avuto effettivamente 
quella terribile malattia, chi ha condotto quella ostinata campa
gna scandalistica non avrebbe avuto per questo maggiori giustifi
cazioni. 

Sulla vicenda é stata aperta anche un'inchiesta. Il procuratore 
Tìndsri Boa boni vuole accertare se, nel modo in cui questa triste 
storia é stata resa nota ed amplificata, esistono ipotesi di reato. 
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Ventimiglia, 
pullman 

in fiamme 
53 salvi 

» » 

» t 
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VENTIMIGLIA — Sull'auto-! 
strada del Sole, in Costa Azzur-. 
n e t pochi chilometri dalla 
frontiera, è stata sfiorata la trà-l 
tedia. Un pullman condotto da. 
Gesuino Marceri di 44 anni di 
Ventimiglia, con a bordo 53 ta-i 
risti (di cui 12 bambini) partiti, 
dalle località della riviera ita
liana per recarsi a trascorrere ili 
fine d anno in Spagna, improv-, 
visamente ha preso fuoco. No
nostante il panico e la gravità) 
della situazione, l'autista ha. 
mantenuto la calma e è riuscito' 
a far scendere a terra tutti ii 
passeggeri mettendoli in salvo. 
Poco dopo l'esplosione del c a P 
barante, e dell'automezzo noni 
è rimasto che la carcassa. 


